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60100 ANCONAP.zza del Plebiscito, 13
OGGETTO: Esposto Per mancato rilascio di copie di atti pubblici.

 Il sottoscritto Consigliere Comunale di minoranza, Bellagamba Franco, residente a Castelleone di Suasa in Via C.Colombo, 45, facente parte del Gruppo Consiliare di “Insieme per Castelleone”, con enorme stupore ha ricevuto la nota, prot. N. 5237 del 06/10/2009 a firma del Sindaco Biagetti Giovanni (allegata in copia) in risposta ad una precedente richiesta di copia documenti (allegata in copia) avanzata dal sottoscritto.
Fa presente che il Comune di Castelleone di Suasa fino ad ora ha sempre rilasciato le copie degli atti ai Consiglieri Comunali che ne facevano richiesta scritta e che non esiste il Regolamento Comunale per l’Accesso agli Atti previsto dall’art. 10 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

L’art. 43 dello stesso D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 specifica che è diritto dei consiglieri di ottenere dagli uffici nonché dalle loro aziende ed enti dipendenti, tutte le notizie e le informazioni in loro possesso, utili all’espletamento del proprio mandato e che questa norma è stata oggetto ormai di tante sentenze, specificando che per “le notizie e le informazioni” si deve intendere anche la consegna di copie degli atti per esclusivo espletamento del proprio mandato di consigliere.

Il diritto dei consiglieri ad ottenere copia di atti in possesso dell’ente, per quanto precede, è tutelato anche in presenza della necessità di salvaguardare la riservatezza dei terzi. Infatti poiché i detti consiglieri sono tenuti al segreto d’ufficio è del tutto evidente che non sussiste alcuna ragione logica perché possa essere loro inibito l’accesso agli atti riguardanti. 
Per le stesse ragioni essi hanno diritto all’accesso anche agli atti concernenti le vertenze nelle quali il Comune è coinvolto, nonché ai pareri legali richiesti dall’Amm.ne comunale senza indicare i motivi che giustificano l’accesso e dell’interesse sotteso all’istanza in quanto la richiesta di accesso avanzata da un consigliere comunale a motivo dell’espletamento del proprio mandato risulta sufficientemente motivata e non può essere disattesa dall’Amministrazione.
Del resto non va sottaciuto che il consigliere comunale esercita un diritto, riconosciuto dalla legge, che ha natura di diritto “soggettivo pubblico funzionalizzato” e la P.A. non ha nemmeno la possibilità di sindacarne l’istanza di accesso asserendo la mancanza di collegamento con l’espletamento del mandato consiliare. Non è nemmeno possibile sindacare il nesso intercorrente tra l’oggetto della richiesta di informazioni avanzata dal consigliere e le modalità di esercizio del potere da questi espletato. Concetto quest’ultimo ribadito dalla recente sentenza del 16/01/2008, n. 32 - T.A.R. Sardegna. 
Il diritto di accesso riconosciuto al consigliere comunale non riguarda soltanto le competenze amministrative del consiglio comunale ma essendo riferito all'espletamento del mandato, riguarda l'esercizio del potere di cui il consigliere è investito in 
tutte le sue potenziali implicazioni, al fine di una compiuta valutazione della correttezza e dell'efficacia dell'operato dell'Amministrazione
comunale.

[continua…]

[…segue]





In conclusione, copiosa giurisprudenza, pacifica, conforme e 




consolidata sostiene il diritto di accesso agli atti del consigliere 




comunale, in generale, senza alcuna limitazione a condizione 




che il diritto di accesso sia correttamente esercitato.





L’ampia latitudine oggettiva dell’art. 43, comma 2, del D.Lgs. 




18 agosto 2000, n. 267 e la specificità del titolo che abilita i 




Consiglieri all’esercizio del diritto di accesso, rispetto a quello 




generale di cui all’art. 22, comma 1, lett. b), L. n. 241/1990, 




non consentono di apporre alla predetta facoltà conoscitiva 




limitazioni che non siano espressamente contemplate dalla pertinente disciplina legislativa.
L’azione amministrativa del nostro ordinamento giuridico è improntata all’insegna del principio della trasparenza e al fine di consentire al consigliere comunale di poter esercitare il proprio mandato, verificando e controllando il comportamento degli organi istituzionali decisionali del Comune non può essere vietato di ottenere delle copie degli atti per l'espletamento del mandato popolare.

Detto questo, il sottoscritto, non può che palesare le sue perplessità per il caso: in passato  venivano regolarmente rilasciate le copie degli atti ed ora, senza alcun motivo apparente, si vuole concedere la possibilità “solo di consultazione previo appuntamento telefonico” e per di più intimando di non arrecare “intralcio al buon andamento degli uffici”, come se richiedere documenti per svolgere l’attività di consigliere comunale sia considerato un intralcio.
Tutto ciò è incomprensibile, anche perché introduce il principio della opzionabilità nell’applicazione delle norme legislative ed ancora di più enigmatico se si legge l’ultimo capoverso dell’art. 11 del Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale di Castelleone di Suasa che recita: “Qualsiasi atto deliberativo o altro documento richiesto dai consiglieri per l’espletamento del loro mandato sarà rilasciato gratuitamente”.
Pertanto, il sottoscritto, chiede alla Signoria Vostra, di voler intervenire presso il Sindaco del Comune di Castelleone di Suasa, adottando le misure del caso, per far ripristinare la consegna anche in copia degli atti pubblici ai consiglieri comunali previa richiesta scritta.
Tanto doveva, nel rispetto dello spirito di servizio che ci accomuna attende un riscontro e porge deferenti ossequi.








Il Consigliere Comunale del






         Comune di Castelleone di Suasa







       Bellagamba Franco







       _________________________________       
All.ti

· Copia della richiesta documenti

· Copia della lettera di risposta del Sindaco
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